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La natura nei contesti urbani riduce lo stress

Contact with nature in urban areas can have numerous health
benefits …….

Honold, J., Lakes, T., Beyer, R. & van der Meer, E. (2015). Restoration in 

Urban Spaces: Nature Views From Home, Greenways, and Public Parks. 

ENVIRONMENT AND BEHAVIOR.Copenaghen

RIGENERAZIONE URBANA



"Per sviluppo sostenibile si intende uno 
sviluppo che soddisfi i bisogni del 
presente senza compromettere la 

capacità delle generazioni future di 
soddisfare i propri. ... 

SVILUPPO SOSTENIBILE – AGRICOLTURA URBANA

Studenti di Ingegneria interessati al tema dell’ ORTO URBANO

Torino

RIGENERAZIONE URBANA



Mi sono sentito dire che gli alberi in un contesto urbano hanno bisogno di
terra per le radici, e gliela abbiamo data.

Ruolo e importanza del verde

Mi sono sentito dire che gli alberi in città soffrono, e abbiamo trovato
il modo di farli stare bene.

D’altronde, se soffrono gli alberi figuriamoci la gente e i bambini. 

RIPENSAMENTO DEGLI SPAZI URBANI



Mi hanno fatto notare che alcuni alberi provocano allergie, e abbiamo 
selezionato piante che non emettono pollini. 

Potenzialità del verde

E poi che perdono le foglie, e bisogna raccoglierle: giusto. E poi 
che coprono le insegne dei negozi: vedete voi. 

Karl Marx Hof a Vienna

RIPENSAMENTO DEGLI SPAZI URBANI



E infine, che rubano spazio ai parcheggi per le automobili. 

Visione strategica del verde

RENZO PIANO (Milano, 22 aprile 2010)

E su questo hanno ragione: gli alberi prendono 
inevitabilmente il posto dei parcheggi e del traffico 

automobilistico. 

RIPENSAMENTO DEGLI SPAZI URBANI



Benefici socio-ecologici del verde (servizi ecosistemici)

Ecologici

• Miglioramento del microclima

• Fissazione della CO2

• Purificazione dell’aria

• Riduzione del rumore

• Miglioramento del bilancio idrico

• Controllo dell’erosione

Psicologici e sociali

• Miglioramento delle capacità 

cognitive dei bambini

• Accelerazione delle guarigioni

• Riduzione dell’assenteismo e  

migliore qualità del lavoro

• Diminuzione dello stress

• Diminuzione dei conflitti 

domestici

• Diminuzione degli incidenti 

stradali

Economici

• Aumentare il valore del 

costruito

• Incrementare la durata dei 

materiali di costruzione



Torino – Casa di cura

IL VERDE TECNOLOGICO

Green walls, designed so they are covered in vegetation, could help cut the 
amount of noise that enters buildings, a new study has found.

AZKORRA, Z., PÉREZ, G., COMA, J. ET AL. (2015). Evaluation of green walls as a passive 

acoustic insulation system for buildings. APPLIED ACOUSTICS 89: 46–56.

Pareti verdi



Edifici didattici del Campus di Agraria e Veterinaria di Grugliasco (TO)

SPERIMENTAZIONE: Rinverdimenti parietali



Edifici didattici del Campus di Agraria e Veterinaria di Grugliasco (TO)

SPERIMENTAZIONE: Rinverdimenti parietali



Muri verdi
CRA – Sanremo – Agroselviter Torino

SPERIMENTAZIONE: Muri verdi



ANTIBES, muro est – ottobre 2010



ANTIBES, particolare del muro ovest – AGOSTO 2011



SANREMO, muro sud – ottobre 2010



Verde parietale



 Rinverdimento di

balconi e terrazzi.

Tipologie di verde parietale

 Rivestimento dalla

base con specie

rampicanti

autosostenenti

bisognose di sostegni: 

grigliati, strutture tesate 

in facciata

 Copertura a cascata

con piante decombenti

sistemate in vaso

in piena terra



Nome specie Altezza

(m)

Ancorag

-gio

Vigoria

Clematis alpina 2-3 viticci bassa

Lonicera caprifolium 3-5 volubile media

Actinidia chinensis 8-10 volubile elevata

Clematis montana 8-10 viticci elevata

Hedera colchica 6-8 radici media

Hydrangea petiolaris 10-15 radici media

Partenocisuss 

quinquefolia

10-15 viticci

ventose

elevata

Hedera helix 20-25 radici bassa

Parthenocissus 

tricuspidata

20-25 ventose molto 

elevata

Wisteria sinensis 25-30 volubile molto 

elevata

Principali specie rampicanti utilizzabili 

nell’arredo a verde verticale (Sicurella, 2003)



Emilio Ambasz – “Sono felice se chi esce da un edificio da me progettato, voltandosi 

indietro, in luogo della costruzione, vede solo le piante. Lo scopo è di rendere 

all’ambiente naturale quel che togliamo.  La qualità della vita ne guadagna senz’altro”.

VERDE PARIETALE



La tradizione storica 

dell’uso del verde parietale

Vite (Vitis vinifera)

Vitaceae



Le pergole monumentali di vite
Centro storico di Pisa



Parthenocissus tricuspidata

Vite vergine

Vitaceae



Parthenocissus tricuspidata



Torino – Corso  Massimo  d’Azeglio



Colore e 

personalità 

del costruito



Protezioni al piede delle 

piante di vite vergine



Preoccupazioni riguardanti il rinverdimento 

delle facciate:

 danni ai muri

 trasmissione di umidità

 presenza di insetti e animali vari

 costi elevati



Edifici storici monumentali

Balmoral Castle



Ricerca condotta 

nell’Astigiano:

Molte delle dimore storiche 

con parchi e giardini 

presenta  edifici variamente 

ricoperti con rampicanti.



Waedesnswill - Svizzera 

Problematiche manutentive



Problematiche manutentive



IL DIALOGO CON IL PAESAGGIO AGRARIO



Capannone rinverdito con  l’impiego della specie Parthenocissus tricuspidata



Impatto sulla qualità visiva dei paesaggi

Nuove strutture di produzione in ambito agricolo



Inquinamento cromatico da “bianco”



IL DIALOGO CON IL PAESAGGIO AGRARIO



IL DIALOGO CON IL PAESAGGIO AGRARIO





Parete verde realizzata su progetto dal paesaggista Pietro Porcinai per la 

cantina della Tenuta Monterosso ad Acqui Terme (Al)

IL DIALOGO CON IL PAESAGGIO AGRARIO



Esempio di sostegni metallici utilizzati per

supportare la vegetazione dei rampicanti

Sesto di impianto adottato nella messa a dimora di rampicanti

12,00 €1 – 1,5V 3 *

20,00 €1,5 - 2 V 7

VasoAltezza

(m)

Contenitore 

(cm)

* Prezziario ASSOVERDE - Associazione Italiana Costruttori del Verde



Esame delle visuali

SPERIMENTAZIONI SCHERMATURE VEGETALI



L’uso delle fasce boscate multispecifiche nell’inserimento paesaggistico del costruito

IL DIALOGO CON IL PAESAGGIO AGRARIO

L’uso della vegetazione



L’uso della vegetazione nell’inserimento paesaggistico del costruito



L’uso della vegetazione nell’inserimento paesaggistico del costruito



Fasce boscate



Sesto di impianto e gestione del sottochioma nei filari di pioppo cipressino
35,00 €24,00 €12 - 14

20,00 €12,00 €8 – 10 *

25,00 €16,00 €10 - 12

ZollaRadice 

nuda 

Circ. fusto 

(cm)

* Prezziario ASSOVERDE - Associazione Italiana Costruttori del Verde



Quali idee per 

sito UNESCO? 

Ponti e viadotti:



GIRONA (Spagna)  - Ponte ferroviario

Rinverdimento 

parietale del Ponte



GIRONA (Spagna)  - Ponte ferroviario

Rinverdimento 

parietale del Ponte



GIRONA (Spagna)  - Ponte ferroviario

Rinverdimento 

parietale del Ponte



GIRONA (Spagna)  - Ponte ferroviario

Rinverdimento 

parietale del Ponte



GIRONA (Spagna)  - Ponte ferroviario



Moncalieri (TO)  - Sopraelevata raccordo Tangenziale

Rinverdimento 

parietale del Ponte



Moncalieri (TO)  - Sopraelevata raccordo Tangenziale

Rinverdimento 

parietale del Ponte



Moncalieri (TO)  - Sopraelevata raccordo Tangenziale

Rinverdimento 

parietale del Ponte



Semprevivi sui tetti

Verde pensile



IL VERDE PENSILE

 Il verde pensile più diffuso per i suoi benefici socio-

economico-ambientali oltre che paesistici ed estetici è quello

realizzato sulle superfici piane quali le coperture dei tetti, dei

parcheggi e dei capannoni (Sala, 2002).

 Sotto il profilo ecologico-ambientale il verde pensile influenza

positivamente i seguenti aspetti:

 regimazione delle acque;

 miglioramento del clima e della 

qualità dell’aria;

Aumento della durata delle 

impermeabilizzazioni; 

 Isolamento termico e acustico 

 Aumento di valore degli immobili



Verde pensile



Verde pensile su torre 

medioevale - Lucca



Ailanthus altissima

Specie arboree



Specie arbustive

Buddleia davidii



Area commerciale nella “Riviera del Monferrato” a Cocconato (AT)

Verde pensile estensivo

Impiego di Sedum



Prove sperimentali 

di arredo a verde 

pensile

Centro Sperimentale della 

Facoltà di Agraria di Torino  

Sede di Carmagnola



Prove sperimentali con coltivazione in cassoni



Coltivazione in cassoni di Crassulaceae



Campi catalogo – Centro sperimentale della Facoltà a Carmagnola (TO)



Collezione di Sedum e Sempervivum

Centro sperimentale della Facoltà



Sedum acre



Sedum acre



Sedum acre



Sedum acre



Sedum album



Sedum album



Sedum cyaneum



Sedum cyaneum



Sedum sexangulare



Sedum sexangulare



Sedum sexangulare



Sempervivum arachnoideum



Sempervivum tectorum



Individuazione e caratterizzazione di specie e 

cultivar di Sedum potenzialmente adatte al 

verde pensile

Progetto di Ricerca finanziato dalla Regione 

Piemonte



Esperienza n° 1 Screening varietale

Materiali e metodi

 Substrato: materiale vulcanico (lapillo) a pezzatura fine 
(diam. <1 cm), spessore 8 cm

 Impianto: 1 giugno 2002 

 Materiale di propagazione: talee radicate in alveoli diam. 2 
cm

 Densità impianto: 30 talee radicate/ m2

 Dimensione parcelle: 1 m2

 Numero ripetizioni / parcella: 3

 Schema sperimentale: Blocchi randomizzati



Sedum acre Sedum album Coral Carpet Sedum album Chloroticum

Sedum kamtshaticum 

Ellacombianum Sedum kamtshaticum Sedum reflexum

Sedum sexangulare Sedum spurium Sedum spurium Tricolor

Immagini di alcune delle specie di Sedum un 

prova



Esperienza n° 1 Screening varietale

Risultati

Attecchimento

15 

gg

30 

gg



Esperienza n° 1 Screening varietale

Risultati

Copertura del 

Suolo (%)

150 

gg100 

gg50 gg



Esperienza n° 1 Screening varietale

Valori di altezza e diametro rilevati

Risultati



Esperienza n° 1 Screening varietale

Valori di altezza e diametro rilevati

Risultati



Esperienza n° 1 Screening varietale

Risultati (100 gg dal trapianto)



Esperienza n° 1 Screening varietale

Risultati (150 gg dal trapianto)



Ricerche condotte presso il 

Centro Sperimentale della 

Facoltà di Agraria di Torino

Specie di Wildflowers 

autoctone e alloctone



SISTEMAZIONE A VERDE CON WILDFLOWERS

 forniscono un contributo, al

mantenimento della biodiversità

conservando e diffondendo le specie

spontanee;

 contribuiscono a diffondere la

conoscenza della flora locale e stimolare

quindi l’interesse per la sua

conservazione;

 non esigono un impegno particolare di 

manutenzione.

 offrono una serie di opportunità alla fauna locale: semi

per gli uccelli, fiori e nettare per le farfalle e per le api -

senza turbare gli equilibri biologici di quella nicchia;



Specie Ciclo H (cm) Colore Fioritur

a

Semi*

(n.g-1)
Achillea millefolium P 30-90 bianco Pr 11.00

0Alyssum saxatile P 20- 30 giallo Pr-Es 1.250

Aster novi-belgii P 90-120 porpora Au 2.400

Aubrieta deltoidea P 10-15 porpora Pr 2.400

Bellis perennis P 10-15 bianco-rosa Pr -Au 6.200

Calendula officinalis A 30-60 giallo/arancio Es -Au 160

Centaurea cyanus A 30-90 blu Es 200

Cheiranthus cheiri B/P 40-60 arancio/rosa-rosa Pr 600

Chrysanth.

leucanthemum

P 45-75 bianco Es 1.900

Cichorium intybus P 60-150 blu S-F 900

Daucus carota A/B 60-90 bianco Es 1.000

Dianthus deltoides P 15-40 rosa Es 5.000

Eschscholzia californica TP 30-45 giallo -arancio Pr - Es 500

Iberis sempervirens P 15-30 bianco Pr 300

Lotus corniculatus P 30-60 giallo Es 800

Papaver rhoeas A 30-75 rosso Es 7.000

Salvia spp. A/P 30-60 blu-rosso Es- Au 600

Solidago spp. P 90-150 giallo Es -Au 1.700

Thymus serpyllum P 8-15 lavanda Es 6.000

Viola cornuta A/P 10-30 porpora-giallo-blu Pr-Au 900

“Wildflowers” utilizzabili nelle sistemazioni a verde 

stradali (Serra, 2000)



Specie prative italiane Fioritura Colore

1 Ajuga genevensis V-VI

2 Asphodeline lutea V-VI

3 Buphthalmum salicifolium VII-IX

4 Calamintha nepeta VII-IX

5 Catananche caerulea VI-VIII

6 Centaurea jacea VI-VIII

7 Dianthus cartusianorum VI-IX

8 Dorycnium hirsutum VI-VII

9 Dracocephalum ruyschiana VI

10 Euphorbia nicaeensis VII-IX

11 Galium verum V-IX

12 Geranium sanguineum V-VI

13 Inula ensifolia VI-VIII

14 Linum narbonense VI-VII

15 Lychnis coronaria VI-VIII

16 Malva moschata Alba VI-IX

17 Melica ciliata VI

18 Primula veris IV

19 Salvia nemorosa VII-VIII

20 Scabiosa columbaria VI-IX

21 Teucrium chamaedrys (Hort.) V-VIII

22 Veronica spicata VII-IX

Risultati  preliminari sperimentazione su specie di 

“Wildflowers” autoctone



Specie prative Nord-Americane Fioritura Colore

1 Amorpha canescens VI-VII

2 Asclepias tuberosa VI-VII-VIII

3 Aster azureus IX-X

4 Aster laevis IX-X

5 Dalea purpurea VI-VIII

6 Echinacea pallida VI-VII

7 Echinacea paradoxa VI

8 Euphorbia corollata VI-VIII

9 Helianthus occidentalis VII-IX

10 Koeleria cristata VI-VII

11 Liatris aspera VIII-X

12 Penstemon digitalis V-VII

13 Penstemon grandiflorus V-VI

14 Phlox paniculata V-VII

15 Ratibida pinnata VI-VIII

16 Schizachyrium scoparium VIII-II

17 Solidago speciosa VII-IX

18 Sporobolus heterolepis VII-IX

19 Tradescantia ohioensis IV-VI

20 Zizia aptera IV-VI

Risultati  preliminari sperimentazione su specie di 

“Wildflowers” nord-americane



Grazie per l’attenzione

… il PAESAGGIO costituisce una risorsa favorevole all'attività economica, 
se salvaguardato, gestito e pianificato in modo adeguato (…) . 

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO

Firenze, 20 ottobre 2000 

Basso Monferrato Casalese
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